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La riunione dei ministri dell'agricoltura 

Dialogo tra sordi a Lussemburgo 
sulle richieste dell'Inghilterra 

Francia e Italia si oppongono alle tesi inglesi sulla politica agricola della CEE — Man
cata intesa anche sul problema degli « importi compensativi » per le carni suine e bovine 

CHIESTO DALLA SEZIONE SVILUPPO 

Prestito della CEE per il 
rilancio del Mezzogiorno? 

Due giorni di intenso dibattito a Crotone — Progetti 
verranno inviati alla Banca Europea per gli Investimenti 

In polemica con Banca d'Italia e ministero del Tesoro 

Le Casse di Risparmio 
per la riduzione 

dei tassi d'interesse 
Si amplia la frattura nel mondo bancario — Gravi 
responsabilità per le difficoltà create all'economia 

La politica monetaria, nella sua essenziale componente dell'amministrazione del rispar
mio e del credito, è posta sotto accusa da una parte degli stessi dirigenti delle banche. Il 
1. giugno scorso, all'indomani della relazione del governatore della Banca d'Italia — al solito 
vuota di indicazioni circa l'azione del sistema bancario pur nel quadro congiunturale, con
siderato — i dirigenti delle Casse di Risparmio hanno proposto formalmente una disciplina 
obbligatoria dei tassi d'interesse da corrispondere su depositi e crediti, in modo da riportar

li a livelli più ragionevoli. La 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 18. 

Fatta salva ogni eventuale 
e — secondo le voci che cir
colavano oggi tra i rappresen
tanti del Nove Paesi — im
probabile polemica nella pros
sima riunione di Bruxelles 
del Consiglio del ministri del
la CEE, verrà varato, a cu
ra della Comunità, un presti
to dell'ordine di circa 625 mi
liardi di lire da affidare in 
gestione alla Banca Europea 
degli Investimenti, incaricata 
di finanziare le azioni inti
tolate al decollo della politica 
comunitaria. 

La decisione che è stata 
adottata all'unanimità dai 
componenti della Sezione, 
per lo sviluppo regionale del 
comitato economico e socia
le CEE al termine di 

due giorni di dibattito svol
tosi a Crotone con la par
tecipazione delle autorità re
gionali, e conclusosi oggi con 
l'approvazione di un docu
mento in cui, tra l'altro, si 
afferma che « occorre dare la 
priorità alle regioni sottosvi
luppate dell'Italia , dell'Irlan
da e del Regno Unito e pre
disporre Immediatamente del 
progetti da inviare alla Ban
ca Europea per gli Investi
menti affinché essa provveda 
alla loro esecuzione ». 

La relazione introduttiva, 
che ha anche illustrato 11 pro
getto di parere riguardante 
la possibilità di aiuti su ba
se comunitaria in favore del
le regioni economicamente 
più arretrate, è stata tenuta 
dal presidente di sezione dot
tor Enzo Dalla Chiesa 11 qua
le ha tenuto a sottolineare 

come la sezione medesima, 
« vivamente preoccupata del 
mancato varo del Fondo eu
ropeo di sviluppo regionale 
solennemente promesso dal 
vertice di Parigi dell'ottobre 
1972, ha, nella sua ultima riu
nione, nominato un gruppo 
ristretto perché predispones
se il progetto * stesso, Impo
standolo sulla riaffermazione 
della necessità che gli orga
ni comunitari onorino nel ter
mine più breve l'impegno per 
la realizzazione del Fondo, 
provvedendo — ove perduras
sero le difficoltà verificatesi 
finora — a varare provvi
soriamente, per il 1974, un 
grande prestito da affidare 
appunto in gestione alla Ban
ca Europea per l'Investimen
to». 

m. I. t. 

Inattuate le stesse decisioni del ministero 

Il governo frena 
i provvedimenti 
per l'università 

- La situazione degli atenei italiani esaminata dal « coordinamento del Comitato 
del PCI» - Decisa l'organizzazione per il prossimo autunno di un seminario nazionale 

Lo stato di attuazione della 
legge sui provvedimenti ur
genti per l'Università è stato 
discusso in questi giorni dal 
«coordinamento del Comitato 
del POI per l'università» che 
ha affrontato alcuni dei pro
blemi di iniziativa e di elabo
razione posti oggi dal rilan
cio, necessario, della battaglia 
complessiva di riforma della 
università. 

Innanzitutto nella riunione 
si è dato un giudizio altamen
te positivo dell'impegno di 
studenti e professori universi
tari in occasione della cam
pagna in difesa della legge 
sul divorzio, segnata da gran
di motivi di libertà, di civiltà, 
di democrazia; un impegno 
che ha contribuito alla esal
tante vittoria del « NO ». Que
sto dato dimostra che. seb
bene la crisi dell'università si 
vada progressivamente e 
drammaticamente aggravan
do, esistono forze ed ener
gie intellettuali sensibili ad 
un discorso che guarda alle 
grandi questioni di rinnova
mento dell'intera società ita
liana, e che possono essere 
mobilitate anche sul terreno 
specifico di una trasformazio
ne della struttura e dei con
tenuti della Università. 

L'esperienza condotta nel 
mesi trascorsi dall'entrata in 
vigore dei provvedimenti ur
genti dà ragione ai comuni
sti, che avevano fin dall'ini
zio espresso un giudizio for
temente critico sui silenzi, e 
sui limiti, sulle parti più con-

Un Tiziano 
scoperto 

ad Odessa 
MOSCA, 18 

In seguito ad accurate pe
rizie, esperti sovietici sono 
giunti ad attribuire alla ma
no di Tiziano un quadro con
servato nel museo statale dì 
Odessa. 

Il quadro — che rappre
senta Francesco Dona, doge 
di Venezia dal 1545 al 1553 — 
era stato trasportato nel 1949 
dall'* Ermifage » dì Lenin
grado a Odessa, come con
tributo della principale pina
coteca dell'Urss alla rico
struzione del museo di que
st'ultima città, completamen
te distrutto durante la 
guerra. 

Il ritratto — secondo quan
to riferisce il periodico • So-
vietskaia Kultura » — era 
parzialmente coperto da ri
maneggiamenti successivi, 
che solo di recente sono sta
ti asportati riportando alla 
luce l'opera originale e la si
gla del maestro veneto. 

servatricl della legge. Una 
legge inadeguata ad affronta
re i problemi di fondo di una 
riqualificazione delle attività 
di ricerca e di didattica, in 
direzione di un superamento 
della crisi dell'Università che 
ne avviasse la riforma. Ma 
ancor più scandalosa è l'in
capacità, e la cattiva volontà, 
dimostrata dal governo a te
ner fede, nei tempi previsti, 
ai suoi stessi provvedimenti. 
Già si registrano gravi ritar
di nell'applicazione di alcuni 
punti fondamentali dei prov
vedimenti urgenti: a) per 
quanto riguarda i 7.500 con
corsi a cattedra — per i quali 
sono stati stabiliti raggruppa
menti di materie confusi, con
traddittori, culturalmente non 
innovativi — c'è ancora gran
de incertezza sui tempi dei 
bandi e dello espletamento, 
almeno di un primo blocco di 
concorsi; b) la parte dei Con
tratti di ricerca non riservati 
non è stata ancora messa a 
concorso e una gran parte 
degli assegni di studio per 
giovani laureati non è stata 
ancora assegnata; e) delle 
norme sulla parziale democra
tizzazione degli organi di go
verno è stata generalmente 
rispettata solo quella che 
prevede l'integrazione dei 
consigli di.facoltà con gli in
caricati stabilizzati, con la 
tendenza però in generale ad 
una interpretazione restritti
va escludendo dalla discussio
ne e persino dalla presenza, 
nel caso delle materie per le 
quali il voto deliberativo è ri
servato agli ordinari, gli stes
si incaricati stabilizzati e i 
rappresentanti delle altre ca
tegorie. Per i nuovi consìgli 
di amministrazione degli Ate
nei e delle opere universita
rie si è votato solo in una 
parte delle sedi universitarie. 
Per quanto riguarda le ele
zioni studentesche la stessa 
maggioranza di governo, ri
conoscendo la miopia del te
sto originario della legge, ne 
ha accettato la modifica, vo
tando alla Camera un nuovo 
testo (che ha comportato un 
rinvio al prossimo anno) il 
quale tra l'altro contiene una 
formulazione avanzata del 
diritto di assemblea: sarebbe 
grave che qualche Incorreg
gibile conservatore tentasse 
al Senato di rimangiarsela; 
d) i provvedimenti urgenti 
sono stati disattesi anche sul 
punto, particolarmente ur
gente, che impegnava il go
verno a emanare una o più 
disposizioni legislative ri
guardanti la programmazio
ne regionale delle sedi. 

E' necessario, sollecitando e 
raccogliendo il massimo con
tributo democratico degli ent! 
locali e promuovendo un am
pio dibattito tra le forze poli
tiche sui criteri della program
mazione, superare quanto pri
ma questo ritardo; e) non si 
è dato ancora corso all'aumen-

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Va feoegbe OKWC 1-2 (Urna 

• Tuoi i UWi e f «sebi italiani ed «neri 

to delle retribuzioni del corpo 
docente, che è stato stabilito 
prescindendo da una defini
zione del tempo pieno — è 
questo un aspetto assai nega
tivo —, ma che non può es
sere promesso e poi indefini-
tivamente rinviato. 

Il coordinamento del Comi
tato di partito per l'Università 
ha rilevato ancora una volta 
la gravissima carenza di strut
ture (per la didattica, per la 
ricerca, per il diritto allo stu
dio) e la paurosa inadeguatez
za dei finanziamenti, che non 
garantiscono più neppure le 
condizioni elementari di fun
zionamento di molti atenei. 
Tanto meno del loro sviluppo 
per il quale c'è bisogno di nuo
vi e più incisivi provvedimen
ti di legge, a cominciare da 
quelle materie sulle quali il 
ministro Malfatti prese in au
tunno formale impegno con le 
confederazioni sindacali: pie
no tempo, incompatibilità, di
ritto allo studio, personale 
non docente, ulteriore amplia
mento della democrazia. 

La lotta su obiettivi di rifor
ma è oggi più attuale che mai, 
ed esige uno sforzo per collo
carli in una organica visione 
di insieme e di prospettiva. 

Nella riunione è stata rileva
ta l'esigenza di portare avanti 
la riflessione sviluppata nel 
convegno di Napoli del marzo 
1973. che fu dedicato al tema 
«didattica e ricerca nell'Uni
versità qualificata e di massa. 
in rapporto allo sviluppo eco
nomico e sociale del Paese». 
Per soddisfare questa esigen
za si è convenuto di oraaniz-
zare per il prossimo autunno 
un seminario nazionale, nel 
quale, anche studiando i oro-
hlemi a partire dalle singole 
facoltà o gruopì di facoltà 
(così come si è recentemente 
fatto a Droposito delle facoltà 
di mpdicina). si affrontino i 
prandi temi della ricerca scien
tifica nell'università del rap
porto dell'università con il 
mercato del lavoro, della aua-
lifica7ione culturale e profes
sionale. 

L'ultima «rosa» 

dei candidati 

al premio Strega 
Si è svolta ieri sera a Roma 

la riunione per la prima vo
tazione del premio «Strega», 
che verrà assegnato il pros
simo 4 luglio nel Ninfeo di 
Papa Giulio. Su 464 «amici 
della domenica» (uno di più 
rispetto allo scorso anno). 392 
hanno esercitato il proprio di
ritto di voto. 

Sono entrati a far parte 
della «rosa finale»: Achille 
Campanile («Gli asparagi e 
l'immortalità dell'anima » -
Rizzoli); Guglielmo Petroni 
(« La morte del fiume » • Mon
dadori); Luigi Compagnone 
(« Ballata e morte di un ca
pitano del popolo» • Rusco
ni); Edith Bruck («Due stan
ze vuote » - Marsilio), Rosetta 
Provera Lol (« La bicicletta » -
Einaudi). 

Campanile ha ottenuto 87 
voti, Petroni 73, Compagnone 
56. Edith Bruck 34, Rosetta 
Proverà Lol 27. 

Nostro servizio 
LUSSEMBURGO, 18 , 

La crisi profonda in cui 
versa l'Europa comunitaria si 
sta manifestando in forme ap
pariscenti anche nel corso 
dell'odierna riunione lussem
burghese dei nove ministri 
dell'agricoltura. L'esposizione 
fatta questa mattina dal mi
nistro britannico Peart, circa 
le richieste inglesi di revisio
ne della politica agricola co
mune, e le reazioni dei part-

ners che ne sono seguite, han
no convalidato una volta di 
più l'impressione che ci si 
trovi dinanzi ad un dialogo 
fra sordi. 

Peart. nel tentativo di di
mostrare lo « spirito comuni
tario » del suo governo, ha 
insistito sul fatto che, da par
te inglese, non venivano ri
chieste procedure e sedi ap
posite per l'esame delle ri
chieste di revisione della po
litica agricola avanzate, ma 
che queste ultime si sarebbero 
dovute affrontare nel corso 
della normale attività dei con
sigli agricoli durante l'anno 
corrente. Ciò non è stato suf
ficiente a rassicurare le al
tre delegazioni circa le inten
zioni britanniche. Sul merito 
delle richieste Peart ha soste
nuto infatti la necessità di 
prezzi differenziati all'interno 
della comunità per i princi
pali prodotti agricoli e quella, 
collegata, di favorire le im
portazioni di alcuni prodotti 
dai « paesi terzi ». 

Con ciò egli ha rimesso in 
discussione di fatto due « car
dini » della politica agricola 
comunitaria (ai quali soprat
tutto la Francia, principale 
beneficiaria, tiene particolar
mente): l'unicità dei prezzi 
agricoli all'interno della CEE 
e la «preferenza comunita
ria » cioè le condizioni di pre
lazione accordate, soprattutto 
per alcune derrate, alla pro
duzione CEE rispetto ai pro
duttori extra-comunitari. Men
tre il presidente in esercizio 
del consiglio dei ministri agri
coli, il bavarese Erti, si limi
tava a < prendere atto * delle 
richieste britanniche, il mini
stro francese Bonnet, con un 
intervento altrettanto laconi
co, sottolineava , ancora una 
volta che le richieste inglesi 
sarebbero state esaminate nei 
prossimi consigli solo nella 
misura in cui esse dessero 
luogo a soluzioni compatibili 
con i trattati comunitari. Da 
parte italiana, infine, il di
scorso di Peart è stato sinte
ticamente definito come una 
nuova « sparata ». 

Un «pacchetto» di propo
ste della commissione esecu
tiva, concernenti l'intervento 
comunitario sui mercati della 
carne suina e bovina, è stato 
esaminato dal consiglio, a par
tire dal pomeriggio di ieri, in 
un dibattito protrattosi fino 
alle 5 di questa mattina, sen
za che venisse trovato un ac
cordo. L'elemento principale 
su cui si è determinata la 
spaccatura fra le diverse de
legazioni è stato, ancora una 
volta, quello degli « importi 
compensativi monetari », di 
quel meccanismo cioè che 
« premia » i produttori dei 
paesi a moneta forte (RFT, 
Olanda, Belgio) e penalizza i 
produttori dei paesi che. co
me l'Italia, hanno subito una 
svalutazione delle loro mo
nete. 

Lo stesso commissario inca
ricato dei problemi agricoli. 
l'olandese Lardinois, ha rico
nosciuto che gli « importi 
compensativi », danno sempre 
più sovente luogo a « aberra
zioni » e a profonde distorsio
ni del mercato comune agri
colo. Soprattutto da parte del 
ministro belga dell'agricoltu
ra, Lavens. vi è stato però 
un netto rifiuto della propo
sta della commissione tenden
te a ridurre i premi pagati 
agli esportatori comunitari di 
suini, dai quali traggono un 
sostanziale vantaggio gli al
levatori del suo paese. Non 
è stata decisa nemmeno in 
questa occasione una data 
precisa per la sostituzione 
delle misure italiane di cau
zione alle importazioni con i 
provvedimenti comunitari de
cisi di • recente. La commis
sione esecutiva — cui spetta 
autonomamente una decisione 
in proposito — appare chiara
mente orientata a decidere 
l'eliminazione della cauzione, 
per la sola carne suina, entro 
il prossimo 24 giugno. Per 
tutti gli altri prodotti agricoli 
secondo alcune voci, il ter
mine probabile entro cui do
vrebbe avvenire la sostitu
zione sembra essere la prima 
settimana di agosto. 

Continua comunque lo stret
to riserbo a questo proposi
to. Il ministro italiano Bisa-
glia. giunto stamani a Lussem
burgo. non si è mostrato mol
to entusiasta circa la decisio
ne, prevista a brevissima sca
denza, per le importazioni di 
suini, ma ha ribadito la ge
nerica « disponibilità » de] go
verno italiano alla futura eli
minazione della cauzione sui 
principali prodotti agricoli. 

Paolo Forcollini 
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Il « Concorde » viaggia 
in cerca di clienti 

Continuano a ritmo serrato i viaggi propagandistici del « Con
corde », il supersonico anglo francese costato centinaia di miliardi. 
Dopo la decisione di continuare a mantenere in piedi il progetto 
« Concorde » nonostante le ingenti spese e i numerosi dubbi sorti 
sull'utilità del velocissimo aereo, il supersonico continua ad ef
fettuare una serie di voli dimostrativi fra un continente e l'altro 
in cerca di compagnie aeree disposte ad acquistare il nuovo veli
volo. L'ultimo viaggio è stato fatto sulla rotta Parigi-Boston. Nel 

^ momento in cui il « Concorde » si levava in volo dall'aeroporto 
'della capitale francese partiva anche un jumbo-jet 747. Il super
sonico è giunto a Boston ed è ritornato indietro atterrando nuova
mente a Parigi mentre il « 747 » non era ancora giunto nella città 
americana. Nella telefoto: Il « Concorde » mentre riparte da Boston. 

Il processo al giovane Marini 

Trovato il testimone 
che trasportò 

i due fascisti feriti 
La difesa ne chiede ora la citazione • Il perito d'ufficio 
afferma che il missino Falvella non era semicieco 

Dal nostro inviato 
VALLO della LUCANIA, 18. 

Carlo Falvella non era af
fatto cieco: poteva, anzi, con
durre una anormale attività 
di vita e di lavoro». Lo ha 
affermato questa mattina, da
vanti alla Corte d'Assise che 
in Vallo della Lucania giudi
ca l'anarchico Giovanni Ma
rini, il perito d'ufficio profes
sor Marcello Gaipa. al quale 
la Corte aveva affidato l'e
same degli occhiali, delle pre
scrizioni e delle cartelle cli
niche del giovane missino pe
rito nel tragico scontro avve
nuto in via Velia a Salerno 
il 7 luglio del '72. 

La perizia del professor 
Gaipa coincide con quanto so
stenuto dalla difesa dell'anar
chico e dal consulente di par
te dottor Emilio Pisano. 

Carlo Falvella era stato 
operato di cataratta bilatera
le congenita: con gli occhia
li (ne aveva due paia) il di
fetto visivo risultava corretto 
completamente all'occhio de
stro, un po' meno all'occhio 
sinistro, perchè questo era 
anche strabico. In pratica, il 
missino da un occhio vede
va normalmente, dall'altro un 
po' meno: la «cecità» sulla 
quale i neofascisti hanno mon
tato la più oscena farsa, fra 
le tante speculazioni sul tra
gico episodio, non esisteva af
fatto. Crolla cosi miseramen
te un altro tentativo di pre
sentare il Falvella come una 
povera vittima inerme, inca
pace di difendersi e, soprat
tutto. di offendere: appaiono 
del tutto inventate le lacri
mevoli storie raccontate dal
la parte civile missina ades
so alla Corte d'Assise, ma 
prima ancora dal MSI all'opi
nione pubblica nel tentativo 
di turlupinarla a proposito 
di un Falvella che non riusci
va a distinguere le figure 
umane e che doveva essere 
accompagnato per la strada. 

La perizia sugli occhiali non 
era stata fatta nel corso del
l'istruttoria a senso unico del 
dottor Lamberti, tesa, come 
è noto, esclusivamente ad ac
cusare del delitto l'anarchico 
Marini. L'esame degli occhia
li e delle prescrizioni era sta
to chiesto nel corso della se
conda udienza del processo, a 
Salerno, dal compagno sena
tore Terracini che fa parte 
del collegio di difesa dell'a
narchico. La Corte aveva ac

colto la richiesta alla quale 
aveva dato — a Salerno — 
uno stentato assenso la parte 
civile missina. Ma nel corso 
dell'udienza pomeridiana del-
Pll scorso, all'improvvido e di 
sorpresa, la parte civile mis
sina aveva chiesto — dicen
do di volere accelerare il cor
so del processo — c*ie la Cor
te annullasse la decisione d: 
consultare il perito. 

Stamane il presidente c'ella 
Corte dottor Fien^a hi an
nunciato che una nersona di 
cui la difesa da tempo ha 
chiesto la citazione, il farma
cista Gianni Landi residente 
a Firenze, ha inviato una ret 
tera. In essa si racconta di 
un colloquio avuto dal Landi 
con il giovane Gennaro Sca
riati (cioè il «terzo uomo» 
presente al tragico scontro, 
prosciolto in istruttoria), in
contrato dal Landi in cosa dei 
genitori di Marini. II g.ova-
ne avrebbe In qualche modo 
— con un gesto del capo, 
sostiene il Landi — ammesso 
di essere intervenuto nel tra
gico episodio con un ruolo 
differente da quello nel frat
tempo accertato lai magi
strato che Io ha riconosciuto 
estraneo ai fatti. 

L'avvocato Marcello Torre, 
della difesa di Marini, ha ri
badito a questo punto !a ri
chiesta di citazione £ei t«sti
mone fiorentino; ha anche le
so noto che la difesa ha rin
tracciato (e ne chiede la ci
tazione) il misterioso automo
bilista — mai trov-ito, ma 
probabilmente mai cercato 
dagli inquirenti — che accom
pagnò i due missini feriti, 
Falvella e Alfinito, all'cpe-

' dale. Si tratta di un cc»to 
De Falco, abitante a Fiscia-
no, in provincia di S^rno . 

Nel pomeriggio, durante un 
successivo intervento del pe
rito settore d'ufficio, conte
stato da quella della parte 
civile missina, sulle condizio
ni visive del Falvella, la ma
dre di quest'ultimo è insorta 
gridando. Urla si sono levate 
anche dai pubblico. Il presi
dente ha ordinato di sgombe
rare l'aula. Sono scoppiati taf
ferugli durante i quali sono 
stati arrestati, per oltraggio e 
resistenza, due anarchici : 
Paolo Giaccherilll di Latina e 
Alberto Cozzi di Milano. 

Il processo riprende mar
tedì prossimo. 

Eleonora Puntillo 

reazione e venuta da dove c'era 
da attendersela: dal quotidiano 
« 24 Ore ». che è un organo con-
1 industriale, il quale dovrebbe 
riflettere le preoccupazioni del- v 
la massa di piccoli imprenditori 
che trasferiscono salate tangen
ti sui profitti aziendali alle ban
che. L'accusa alle Casse è sla
ta. al solito, di « statalismo ». Il 
presidente dell'Associazione fra 
le Casse, Giordano Dell'Amore. 
ha replicato con due articoli, 
pubblicati anch'essi su «24 
Ore ». Ieri è inoltre intervenuto 
sullo stesso giornale il presi
dente della Cassa di Risparmio 
di Torino, Nerio Nesi. 

Dell'Amore osserva, nell'arti
colo pubblicato il 16 giugno, 
che non è proprio il caso di 
difendere un < libero mercato » 
che di fatto non esiste. Solo le 
grandi banche private avrebbe
ro «una libertà di scelta che 
non è consentita alle Casse». 
le quali hanno precisi obblighi 
di impiego e che inoltre dipen
dono «dai rapporti finanziari 
che esse intrattengono con l'Ital-
casse, il quale investe le liqui
dità che gli pervengono dalle 
Casse prevalentemente in titoli 
pubblici, in armonia con accor
di conclusi via via con la Ban
ca d'Italia ». 

Il dirigismo pubblico non si 
tratta di inventarlo, dato elle è 
alla base dell'azione della Ban
ca d'Italia, ma di usarlo diver
samente. Ricorda Dell'Amore 
che « a più riprese la Banca 
d'Italia ha minacciato delle san
zioni agli istituti che. dopo aver 
firmato l'accordo (" sui tassi " -
ndr) non lo rispettavano: que
sto atteggiamento, benché in
fruttuoso. attesta che le auto
rità monetarie di fatto hanno 
inquadrato l'accordo nello spi
rito delle facoltà loro ricono
sciute dall'articolo 32 della leg
ge bancaria ». In caso contra
rio — bisognerebbe aggiungere 
— l'accordo di cartello si ridur
rebbe ad una illegale intesa 
monopolìstica. 

Si tratta dunque di usare lo 
inquadramento pubblicistico del
la banca, connesso al ruolo so
ciale dell'amministrazione del ri
sparmio, in un uso appropria
to dei poteri d'intervento e 
«rendere coattiva una discipli
na contemplata dalla vigente 
legge bancaria e che le autorità ' 
monetarie hanno ripetutamen
te riconosciuto utile all'econo
mia del paese. Un pubblico con
trollo in questa materia è ne
cessario per impedire che i sag
gi attivi raggiungano il 20% nel
le regioni più prospere del Nord 
e superino questo limite nel 
Mezzogiorno con inevitabili ef
fetti negativi sugli investimenti 
di ogni specie e sul grado di 
occupazione delle forze di la
voro. 
DISCIPLINA — Nerio Nesi ri
corda, da parte sua, che il man
cato intervento pubblico non ha 
favorito il libero mercato ma 
i più gravi abusi. Tanto che 
alle istituzioni finanziarie meno 
vincolate risalgono «le respon
sabilità gravi di una larga par
te del sistema bancario, dalle 
quali'sono fortunatamente esen
ti le Casse, per aver favorito 
per Iungfii anni l'esportazione di 
capitali; questo tipo di compor
tamento, di accondiscendenza ai 
desideri dei maggiori clienti e 
di scarsa solidarietà alla politi
ca di controllo dell'espatrio dei 
capitali, ha certamente recato 
all'economia danni ben più gra
vi degli investimenti in titoli a 
detrimento di altri tipi di im
pegni ». 

Nesi ricorda che un quarto di 
tutti gli impieghi bancari. 45 
mila miliardi di lire, è assorbi
to da un centinaio di grandi 
clienti. La disciplina pubblici
stica è la premessa per attua
re la selezione del credito, la 
destinazione secondo le grandi 
scelte sociali, in un mercato 
non più dominato da posizioni 
di forza unilaterali che consen
tono di imporre alla piccola 
clientela tassi discriminati del 
lOO'c rispetto alla grande. 
INTERLOCUTORI — Nella po
lemica attorno alla richiesta 
delle Casse, l'interlocutore chia
mato in causa, la Banca d'Ita
lia. è rimasto nell'ombra; l'm-
teriocutore vero è però il mini- . 
stro del Tesoro presidente del 
Comitato interministeriale per 
il credito ed il risparmio. Se è 
necessario ricondurre il com
portamento delle banche a fini 
pubblicistici, di programmazio
ne. è al titolare del potere rap
presentativo. e non alla «pri
vata » Banca d'Italia, che spet
ta di agire. 

Da parte del ministero del 
Tesoro il silenzio è stato com
pleto. H fatto è che i livelli di 
potere, in questo campo, s: sono 
intrecciati e confusi. Il proble
ma è soltanto istituzionale, a li
bilo di governo, ma anche di 
scelta per le forze politiche. La 
scelta del sindacato di rivendi
care e praticare l'intervento nel
le scelte delle aziende bancarie 
e finanziarie va in questo sen 
so. Le piccole imprese e le im 
prese cooperative si stanno muo
vendo nello stesso senso, chie 
dendo un rapporto diretto con i 
centri di gestione finanziaria. 

DISINTERMEDIARE - Iniziati 
ve per ridurre il peso arbitrario 
sugli imestimenti del potere 
bancario vengono prese dalle 
associazioni cooperata e sulla 
base della legge detta della 
« cedolare secca » che assog
getta a tassazione gli interessi 
pagati sui prestiti dei soci col 
10% (benché siano contenuti al 
5£). ma li libera da altri mag
giori oneri fiscali. Si cerca quin
di di sviluppare il prestito dei 
soci, una linea di finanziamen
to non intermediata dalle ban
che. in modo da poter realiz
zare investimenti più continuati
vi e meno onerosi. 

r. s. 

Lettere 
ali9 Unita 

L'omaggio dei 
soldati ai 
Caduti di Brescia 
Cara Unità, 

sono un colonnello degli al
pini in congedo, cavaliere di 
Vittorio Veneto e partigiano 
combattente. Desidero segna
larti quanto segue, in merito 
alle reazioni antifasciste al 
gravi fatti di Brescia. 

Martedì pomeriggio — alcu
ne ore « dopo la strage —, 
in piazza della Loggia si sono 
incessantemente susseguite le 
varie delegazioni, di ogni ca
tegoria, per rendere il dolo
roso omaggio ai martiri della 
strage fascista. Ad un certo 
momento, tra le 17 e le 18, 
è comparsa una «formazione» 
di militari, con perfetta in
quadratura, senza alcun co
mandante, in testa o in co
da. Saranno stati circa un 
centinaio. Al loro apparire, 
tutta la folla che riempiva la 
piazza, è scoppiata in caloro
si applausi che continuarono 
per lutto il tempo che la 
« formazione » compì il giro, 
passando davanti al meravi
glioso omaggio floreale. Que
sti applausi dimostravano ti 
consenso unanime dei cittadi
ni presenti nella piazza. 

Non ho trovato alcun cenno 
di ciò sui giornali. Mi sem
bra giusto rilevare questo 
fatto, il quale dimostra che 
anche nelle file dell'esercito, 
fino ad ora troppo imbevuto 
di filofascismo, va facendosi 
strada la democrazia. 

A.C. 
(Brescia) 

Continuano a pervenirci let
tere sulla strage fascista. Tra 
gli altri, ringraziamo: Paolo 
TESTAGUZZA, Antonio PEN-
NISI e altri 14 insegnanti di 
Schio («Al "basta" che mi
lioni di italiani hanno detto 
riversandosi sulle piazze do
po la strage di Brescia, anche 
te forze democratiche della 
scuola vogliono ora aggiun
gere la propria voce, espri
mendo la loro piena determi
nazione politica »); C.C. di 
Milano (« Questi giovani ar
restati per le bombe non san
no purtroppo che ti fascismo 
fu portatore di fame, miseria, 
guerra e distruzioni. Bisogna 
cercare allora di colpire più 
in alto, individuare chi sono 
coloro che armano le mani 
dei fascistelli r>); G. FACCHI
NI di Prato («Ma si aspetta 
un colpo di Stato come in 
Grecia prima di individuare 
e cacciare in galera i respon
sabili della trama neraeyer-
siva?»); Giuseppe POCHESA-
TO di Verona («Non dob
biamo avere paura, dobbiamo 
combattere il fascismo per e-
vitare un tragico avvenire per 
i nostri figli. E' necessario 
colpire mandanti e finanzia
tori. Bisogna accertarsi che 
non vi siano responsabilità 
in certi settori della magistra
tura, dell'esercito, della poli
zia»): Mario FABBRI di Bo
logna. 

«Sono vedova, vo
gliono mandare mio 
figlio a militare» 
Cara Unità, 

io sono una tua lettrice. 
Ho 54 anni ed è da 12 che 
sono rimasta senza marito e 
con due figli maschi. Ho fat
to tanti sacrifici per tirare su 
questi due ragazzi, il più gran
de aveva 20 anni e il più pic
colo S. Adesso il secondo l'ho 
tirato grande a 20 anni e 
stanno per prenderlo a fare 
il militare. Io ho girato tanto 
per vedere di riuscire a farlo 
stare a casa, ma non ci sono 
riuscita, mi hanno detto che 
non c'è niente da fare perché 
già il primo non ha fatto il 
servizio di leva (ma non Va-
veva fatto perché era stato 
esentato per motivi di salute, 
mia marito era ancora vivo). 

Adesso, come ho detto, vo
gliono portarmelo via con 
l'ultimo scaglione dell'ottobre 
1974. Vi ho scritto per vedere 
se potete aiutarmi a far sta
re a casa mio figlio. Infatti 
io prendo solo 42 mila lire 
di pensione (è quella reversi
bile di mio marito perché io 
non ho contributi), e come 
faccio con questi pochi soldi 
a pagare l'affitto e a mangia
re? Mi hanno risposto che de
vo farmi aiutare dal figlio più 
grande, ma lui è sposato e 
ha una famiglia per conto 
suo, paga un affitto tanto ca
ro e deve già far fatica per 
proprio conto per tirare avan
ti. Insomma, vedete se si può 
fare qualcosa alla Camera, 
perché non è giusto che il 
mio ragazzo, adesso che po
teva darmi una mano, mi deb
ba abbandonare a casa sola. 

VITTORINA FERRETTI 
(Lama di Reno - Bologna) 

Abbiamo Interessato della que
stione la compagna Adriana 
Lodi, deputata del PCI della 
circoscrizione di Bologna, che 
cosi ha risposto alla nostra 
lettrice: 

Gentile signora, 
l'Unità mi ha mandato la 

sua lettera per chiedere se era 
possibile l'intervento di un 
deputato per aiutarla. Effetti
vamente le leggi per il servi
zio di leva militare sono mol
to rigide e spesso ingiuste. Il 
gruppo parlamentare comuni
sta sta lottando da molto tem
po per modificare tali leggi, 
rivendicando la riduzione del
la ferma militare a 12 mesi, 
una maggiore democrazia nel
la vita militare e una maggio
re giustizia nel reclutamento 
dei giovani di leva. Ma per 
ora le leggi non sono ancora 
cambiate 

Non è però vero — come le 
è stato detto — che non sia 
possibile chiedere l'esonero 
per gravi motivi di famiglia: 
tale esonero però può essere 
concesso o meno dal ministro 
della Difesa. Quindi sarebbe 
utile che suo figlio si rivol
gesse all'Ufficio lem del di 
stretto militare di Bologna e 
presentasse domanda per chie
dere l'esonero per gravi moti 
vi di famiglia entro i termi
ni che l'Ufficio leva stesso gli 
indicherà. Dopo tale doman
da, i carabinieri del suo Co
mune prenderanno le infor

mazioni sulla sua situazione 
economica e le inoltreranno 
alla Difesa. A seconda del nu
mero dei militari del contin
gente di leva dello scaglione 
dell'ottobre 1974 e secondo le 
informazioni che daranno i 
carabinieri, il ministro potrà 
decidere in senso favorevole o 
contrarlo alla sua domanda. 
La cosa importante è fare la 

' domanda nei termini stabiliti 
e con tutta la documentazione 
necessaria (dichiarazione di 
invalidità al lavoro della ma
dre, delle scarse disponibili
tà economiche, delle condizio
ni dell'altro figlio sposato ec
cetera). 

Quando avrà presentato la 
domanda, se lo riterra oppor-

Auno potrà rivolgersi alla fe
derazione del PCI di Bologna 
(Ufficio deputati) per chiede
re che un deputato comuni
sta segua al ministero della 
Difesa l'andamento della sua 
pratica. Nel caso malaugura
to che la domanda fosse re
spinta, potrà successivamente 
inoltrarne un'altra per chiede
re la riduzione della ferma 
per suo figlio. 

On. ADRIANA LODI 

Per non isolare la 
realtà agro-pasto
rale della Sardegna 
Signor direttore, 

il 31 maggio, tramite i quo
tidiani sardi, il vescovo di 
Nuoro invitava autorità, enti 
e sindacati per manifestare 
attivamente la loro riprova
zione a mezzo di uno scio
pero, se non generale almeno 
di categoria, contro un assas
sinio compiuto nel mondo 
agro-pastorale della mia pro
vincia. Io mi chiedo: a che 
cosa serve una mobilitazione 
del genere se tutto il padro
nato da secoli si è disinte
ressato di quel mondo? Per
ciò non credo che il modo mi
gliore per interessarsi ai pa
stori e ai contadini sia ades
so quello di contestarli per i 
delitti che vengono compiuti 
nella loro società. 

Il disinteresse è stato pro
vato sia dall'amministrazione 
regionale sia dallo Stato, que
st'ultimo conosciuto tra i pa
stori e i contadini soltanto 
attraverso il carabiniere, il 
magistrato e l'esattore. Infat
ti non sono pochi, soprattut
to tra i pastori, i colpiti dal 
confino, dalla sorveglianza 
speciale, dal ritiro della pa
tente di guida, dalla emigra
zione. Tutti provvedimenti che 
finiscono col generare la la
titanza, l'abigeato, le estorsio
ni, le faide, gli incendi. Sono 
provvedimenti che caratteriz
zano la società barbaricina 
che è stata «sfiorata» da quel 
piano di sviluppo basato sul
la colonizzazione dell'indu
stria neocapitalistica e dal 
consumismo che ha fatto falli
re il Piano di rinascita e per
ciò il Plano per la pastori
zia. i 

Non giustifico naturalmente 
l'assassinio come mezzo per 
risolvere questioni tipiche di 
quel mondo, però non posso 
nemmeno condividere l'invito 
del vescovo alla mobilitazio
ne perché non ha come fine 
la risoluzione dei problemi 
che attanagliano le nostre 
campagne. Sono posizioni di
spersive e senza nessun con
tenuto reale, perché isolereb
bero la nostra provincia da 
una realtà nazionale ben di
versa. Realtà che ci parla 
di neofascismo militante con 
bombe, stragi e pestaggi. Real
ta che ci parla di emigrazio
ne (le campagne della Bar
bagia lo testimoniano), di di
soccupazione, di malcontento 
tra il popolo lavoratore. 

GJP. 
(Nuoro) 

Se in certe caserme 
comandano i nemi
ci della Resistenza 
Caro direttore, • 

sono un bersagliere e pre
sto servizio militare qui a Ro
ma. Le scrìvo per segnalarle 
due episodi accaduti in caser
ma e che hanno suscitato mot
to sdegno in numerosi ragaz
zi. Il primo è avvenuto il 24 
aprite, quando un tenente ha 
costretto un plotone a mar
ciare per mezz'ora sotto la 
pioggia solo perchè i soldati 
avevano cantato «Bella ciao» 
(una gloriosa canzone parti
giana, ma che quell'ufficiale 
evidentemente ha considerato 
«sovversiva»). Il secondo *i 
è verificato il 1* Maggio, quan
do c'è stata una cerimonia in 
onore di una medaglia d'oro. 
Può darsi che costui la me
daglia se la sia guadagnata, 
ma le parole che ha pronun
ciate davanti a tutti noi non 
gli fanno certo onore. Voglio 
risparmiarle tutto il discorso, 
tranne un passo significativo 
che dà l'idea di che cosa i 
stato tutto il resto: costui ha 
voluto ricordare «r il valore di
mostrato dai bersaglieri nella 
campagna di Spagna » dove en-
si si sarebbero opposti malie 
orde barbariche che volevano 
il caos e l'abbattimento del
la civiltà occidentale e del 
cristianesimo ». 

Non riesco a capire come 
sia possibile che nella caser
me della Repubblica sorta dal
la Resistenza si lascino parla
re certi individui, mentre di 
contro si cerca di impedire 
con motivi burocratici che i 
partigiani si incontrino con i 
soldati. 

UN BERSAGLIERI 
(Roma) 

Scrivono i giovani 
Slimane MEKACHER, ?, 

me Anane Moh Said - Tizi 
Ouzou - Algena (ha 21 anni, 
si interessa di sport, di musi
ca, di viaggi, corrispondere» 
be in francese). 

Zaharia COSTIN, str.Liv,u 
Rebreanu 13 b.N2 et.9 ap.209 -
scctor 4 Bucuresti - Romania 
(ha 23 anni, laureato in filo (• 
g:a, desidera corrispondere r 
italiano). 

Mery KATIKI. str.Albita 22 
• Husi - jud.Vaslui • Romania 
(è una giovane e cerca amici 
con i quali corrispondere). 
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